
                           TRADATE o dei TRAMONTI 
 
 Un filo leggero 
  di sogno 
 lega le immagini 
 dei tramonti gagliardi 
  della gioventù 
 con le albe “rosa” 
 che scendono  
  dall’omonimo monte 
 portando vita 
 dove ormai dimora 
 questa mia patria “nuova”. 
 
 Ho lasciato in un tempo remoto 
 radici e famiglia 
 con una preghiera 
 “… di trovare anche qui 
 legami ed affetti”. 
 
 Il tempo ha dipanato 
 un groviglio di ansie 
 in un porto sicuro 
 rinnovando speranze 
 ricreando gli specchi 
 entro cornici di palpiti: 
 ricordando i vigneti che 
 s’erpicano sulle colline 
  in Tramonti 
 osservando questo 
  Paese insperato 
 a cui molto ho dato 
 per ricevere tanto 
 per sentire che nella luce 
  di ogni giorno 
 s’innesta la favola bella 
 di uno sguardo 
    un sospiro 
       un abbraccio 
 una vita di brindisi e amici 
 di ieri,     di oggi 
       e … di sempre. 
  
  Adolfo Vaccaro (Luglio 2006) 
 


